
Consiglio di frazione di Colombaro 23-10-2023   

Presso oratorio S. Filippo Neri via S. Antonio 52 

 
                                  Ordine del giorno 

- Aggiornamento cantieri in corso 
- Aggiornamento Raccolta Differenziata 
- Varie ed eventuali. 

 

Presenti: 

presidente Michele Bilotta,  

consiglieri: Campo Giuseppe, Ghiro Paolo, Pellicciari Patrizia, Montorsi Morena,  

Assessori: Bizzini Corrado, Pagliani Armando, Sarracino Simona 

Cittadini: 30 circa 

 

Sono le 20:45 il Presidente Michele Bilotta dà il benvenuto ai presenti e passa la parola 

all’assessore Sarracino, la quale chiede di invertire i primi due punti dell’ordine del giorno per 

liberare prima i due operatori della cooperativa “La Lumaca”, invitati per raccogliere segnalazioni 

in merito ai problemi della raccolta differenziata.   

L’assessore invita i presenti a illustrare le maggiori difficoltà e i principali problemi emersi in 

questo primo periodo di raccolta differenziata. 

Uno dei cittadini presenti lamenta il frequente abbandono di rifiuti al di fuori dei cassonetti nella 

zona del piazzale davanti al negozio Pinco Pallino e nei pressi dell’area cani. 

Un’altra signora si ritiene in disaccordo con l’utilizzo delle fototrappole per un problema di rispetto 

della privacy, ma le veniva spiegato che la privacy viene rispettata in quanto le immagini registrate 

rimango nelle banche dati degli organi accertatori e non divulgate. Sempre la stessa persona 

chiede se e quando sarà attivata l’agevolazione sulla tariffa in base alla quantità e qualità della 

raccolta differenziata, inoltre chiede dove fossero stati messi i vecchi cassonetti. 

L’assessore Sarracino risponde che la tariffa sui rifiuti rimane invariata indipendentemente dalla 

quantità conferita e dalle aperture del cassonetto dell’indifferenziato (tali scelte sono state decise 

a livello distrettuale ceramico), inoltre l’assessore Bizzini informa la signora che una parte dei 

vecchi cassonetti sono stati convertiti per il vetro o gli sfalci. 

Veniva fatta richiesta di una maggiore frequenza nella pulizia dei cassonetti per l’umido in quanto 

sono spesso sporchi e maleodoranti 

Due signore presenti chiedono come mai il sistema fosse stato cambiato e a causa di tale scelta c’è 

chi è costretto a tenersi i rifiuti in casa per una settimana e lamentano l’antiesteticità dei sacchetti 

gialli e azzurri lasciati per strada. Un’altra cittadina segnala che nella zona antistante l’area cani 

sono stati collocati cassonetti per l’organico senza prima pulire e quindi ci sono residui di vetri e 

olio del vecchio cassonetto per il vetro. 



Tutte le segnalazioni sono state annotate dai due esponenti della Lumaca che poi gireranno a 

Hera. 

Il consigliere Campo si ritiene contento della raccolta differenziata, precisando che in altri stati è 

cominciata molti anni prima e che in Italia manca il senso civico. Tesi condivisa dalla Sarracino che 

conferma l’esistenza di un malcostume diffuso. 

Campo aggiunge che dal 2024 ci sarà una normativa europea che regolamenterà le aziende in 

merito all’utilizzo dei packaging. 

La consigliera Pellicciari, abitante in campagna chiede se i bidoncini, da loro utilizzati per i rifiuti, si 

dovessero rompere se saranno sostituiti ottenendo una risposta positiva. 

Un’altra cittadina chiede il perché non si possano utilizzare i cassonetti anche per la plastica e la 

carta. 

Risponde la Sarracino dicendo che già si faceva il porta a porta per la carta, è stata solo aggiunta la 

plastica e che la necessità è sorta perché si differenziava poco. Rispondendo ad un’altra cittadina 

che lamentava il ritardo nel ritiro dei sacchetti per strada dice che segnalerà tale problematica. 

L’assessore Pagliani conferma che l’utilizzo dei sacchetti è stato introdotto per aumentare la 

raccolta differenziata ed è d’accordo sul fatto che siano brutti, quindi bisogna fare rispettare gli 

orari di raccolta. La cosa positiva è che si è passati dal 67% al 84% di differenziata in soli 3 mesi. 

Un partecipante alla serata segnala altri punti della frazione dove avvengono abbandoni di rifiuti 

come via Sant’Antonio di fronte al Val Tiepido e nei pressi del parco in via XXV Luglio. 

 Il sig. Romolo commenta il tutto asserendo che ci si perde sulle piccole cose e che nessuno ha 

voglia di fare un piccolo sacrificio per il bene di tutti. 

Una cittadina richiede qualche momento formativo, per meglio comprendere la raccolta 

differenziata e aumentare il senso civico; inoltre lamenta il fatto che per alcuni può essere 

difficoltoso recarsi a Formigine per ritirare i sacchi, suggerendo la creazione di un punto di 

riferimento nella frazione per chiedere informazioni e per la distribuzione dei sacchi. 

L’assessore Bizzini chiederà il ripristino della distribuzione dei sacchi presso le edicole mentre 

l’assessore Sarracino aggiunge che per le persone fragili è prevista la distribuzione dei sacchi a 

domicilio. 

Altro problema evidenziato è il malcostume di gettare i rifiuti dalle auto nei fossi ai lati della 

strada. Spesso i contadini puliscono i fossi e il materiale raccolto, dice Bizzini, dovrà essere ritirato 

da Hera in quanto non differenziato. 

Alle ore 22:15 circa si passa all’altro punto dell’ordine del giorno ovvero l’aggiornamento sui 

cantieri. 

L’assessore Pagliani parla subito della rotatoria in fase di realizzazione tra le vie 

Sant’Antonio/Stradella /Imperatora dicendo che i lavori termineranno entro la primavera 2024. I 

tempi sono un po’ lunghini perché il cantiere procede cercando di arrecare il meno disturbo 

possibile alla circolazione stradale, evitando di interromperla. 



Aggiunge poi che entro 2 mesi partiranno i lavori per la realizzazione del tratto di ciclabile mancate 

tra Colombaro e Montale. I terreni sono già stati acquisiti ma prima Hera dovrà realizzare i 

sottoservizi (acqua e luce) per il cantiere stesso. 

Sempre Pagliani informa i presenti che sono iniziate le asfaltature di alcune strade di Formigine tra 

le quali ci sono anche strade di Colombaro. 

In merito a quest’ultimo argomento un residente di via Secchia lamentava il fatto che la ditta 

esecutrice dei lavori di asfaltatura nel piazzale davanti al negozio Pinco pallino ha esposto i cartelli 

di divieto non rispettando la tempistica prevista e non dando così ai residenti il giusto preavviso 

per poter spostare i propri veicoli ed evitare sanzioni. 

In merito all’argomento “Ex scuole” il Comune è intenzionato a vendere, dando la possibilità 

all’acquirente di abbattere e ricostruire per realizzare un complesso abitativo-sociale. Per fare ciò 

occorrerà il benestare della Sovrintendenza a causa del vincolo paesaggistico. 

Il consigliere Campo chiede come mai in un primo momento non vi era tale possibilità e ora si.  

La Sarracino risponde che cambiano i Sovrintendenti e quindi a volte cambia anche il giudizio. 

L’assessore Bizzini, in merito a quanto fatto in frazione, parla della recentissima istallazione dei 

Velobox quale strumento deterrente per chi viaggia a velocità sostenuta lungo la via principale 

della frazione. 

Veniva segnalata anche la presenza di buche e dissesti sul marciapiede di via Panaro e su tale 

argomento l’assessore Pagliani invita i cittadini a fare le segnalazioni, come anche per un altro 

problema creato dai tecnici di Open Fiber i quali, dopo avere tirato la fibra ottica, hanno rimontato 

i tombini non perfettamente rasi alla strada creando dei dislivelli. 

Il sig. Manfredi Walter residente in via Maranello 13/A è molto arrabbiato perché la via è utilizzata 

dai collaudatori della Ferrari come una pista, sfrecciando a velocità elevatissime. Chiede al 

Comune di adoperarsi per evitare questo pericoloso disagio, istallando dissuasori e cartelli 

informativi. 

Alcune segnalazioni fatte dai presenti: 

1- siepe secca nel parco di via Panaro e manutenzione carente. 

2-presenza della processionaria nell’area del cimitero 

3- alta velocità nelle strette vie che portano a Formigine capoluogo 

4-colonnina di ricarica elettrica in via sant’Antonio riposizionata dopo l’abbattimento ma non 

protetta dai tubi come in precedenza 

5- Alcune luci della pubblica illuminazione spente lungo la ciclabile. 

Il consigliere Campo parla dell’assemblea scolastica che si è tenuta presso la scuola per l’infanzia di 

Colombaro, dalla quale è emersa la necessità di promuovere la scuola e le sue attività con lo scopo 

di aumentare gli iscritti. E’ stata promossa un atelier telematica con la presenza di 6 robottini. Ci 

saranno proposte e iniziative per intercettare altre famiglie e coinvolgere potenziali e futuri 



utilizzatori da altri comuni limitrofi come un Corso di disostruzione pediatrica, un Corso 

sull’allattamento ecc. ma ci vorrà la disponibilità del Comune. 

L’assessore Sarracino risponde informando che andrà fatta regolare richiesta al Comune e alla 

Direzione Didattica per individuare il personale necessario e la metodica per potere aprire la 

scuola. Campo suggerisce di coinvolgere anche gli organi d’informazione. 

Il consiglio termina alle ore 22:50 circa con i saluti di rito. 

 

Colombaro 23/10/2023                                                                                            Il Presidente Michele Bilotta   


